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• i fabbricati con destinazione ad usi culturali di cui all’articolo 5-bis del D.P.R.. 601/1973 (art. 7, 
comma 1, lett. c), del D.Lgs. 504/1992); 

• i fabbricati dichiarati inagibili o inabitabili e recuperati al fine di essere destinati alle attività 
assistenziali di cui alla legge 104/1992 (art. 7, comma 1, lett. g), del D.Lgs. 504/1992); 

• gli immobili che hanno perso oppure acquistato durante l’anno di riferimento il diritto 
all’esenzione dell’IMU; 

• i fabbricati classificabili nel gruppo catastale D, non iscritti in catasto, ovvero iscritti, ma senza 
attribuzione di rendita, interamente posseduti da imprese e distintamente contabilizzati; 

• se è intervenuta una riunione di usufrutto, non dichiarata in catasto; 

• se è intervenuta un’estinzione del diritto di abitazione, uso, enfiteusi o di superficie; 

• le parti comuni dell’edificio indicate nell’art. 1117, n. 2 del codice civile (locali per la portineria e 
per l’alloggio del portiere, per la lavanderia, per il riscaldamento centrale, per gli stenditoi e per 
altri simili servizi in comune) se accatastate in via autonoma, come bene comune censibile; 

• gli immobili oggetto di diritti di godimento a tempo parziale di cui al D.Lgs. 427/1998
(multiproprietà); 

• gli immobili posseduti, a titolo di proprietà o di altro diritto reale di godimento, da persone 
giuridicamente interessate da fusione, incorporazione o scissione; 

• se si è verificato l’acquisto o la cessione di un diritto reale sull’immobile per effetto di legge; 

• gli immobili in comproprietà tra coniugi, non separati legalmente, nel quale uno solo dei due 
dimora, mentre l’altro risiede e dimora in altro immobile nello stesso comune; 

• tutti i casi in cui l’obbligo dichiarativo è espressamente previsto dalla legge (ad esempio, art. 2, 
comma 5-bis, del D.L. 102/2013). 

6. Gli enti non commerciali presentano un’apposita dichiarazione ai fini della precisa delimitazione 
dell’esenzione di cui all’art. 7, comma 1, lettera i), del D.Lgs. 504/1992, secondo le modalità previste 
dalla legge. 

TITOLO III  

IL TRIBUTO PER I SERVIZI INDIVISIBILI (TASI) 

 

Art. 15 

Presupposto dell’imposta  

1. Il presupposto del tributo è il possesso o la detenzione, a qualsiasi titolo, di fabbricati, ivi 
compresa l’abitazione principale e di aree edificabili, come definiti ai fini dell’imposta municipale 
propria.  

Art. 16 

Esclusioni ed esenzioni 

1.  Sono esclusi dalla TASI, in ogni caso, i terreni agricoli. 

2. Sono esenti dalla TASI gli immobili posseduti dallo Stato, nonché gli immobili posseduti, nel 
proprio territorio, dalle regioni, dalle province, dai comuni, dalle comunità montane, dai consorzi fra 
detti enti, ove non soppressi, dagli enti del servizio sanitario nazionale, destinati esclusivamente ai 
compiti istituzionali. Si applicano, inoltre, le esenzioni previste dall’articolo 7, comma 1, lettere b), c), 
d), e), f), ed i) del decreto legislativo 30 dicembre 1992, n. 504; ai fini dell’applicazione della lettera i) 
resta ferma l’applicazione delle disposizioni di cui all’articolo 91-bis del decreto legge 24 gennaio 2012, 
n. 1, convertito, con modificazioni, dalla legge 24 marzo 2012, n. 27 e successive modificazioni. 

3. Sono esenti dalla TASI anche i rifugi alpini non custoditi, i punti d’appoggio e i bivacchi. 
 



15 

Art. 17 

Soggetti passivi 

1. La TASI è dovuta da chiunque possieda o detenga a qualsiasi titolo le unità immobiliari di cui al 
comma 669 della legge 27 dicembre 2013, n. 147 ovvero: fabbricati, ivi compresa l’abitazione 
principale e aree edificabili come definiti ai sensi dell’imposta municipale propria, ad eccezione, in ogni 
caso dei terreni agricoli. 

2. In caso di pluralità di possessori o detentori, essi sono tenuti in solido all’adempimento 
dell’unica obbligazione tributaria.  

3. Per gli immobili concessi in locazione finanziaria, soggetto passivo è il locatario a decorrere dalla 
data della stipulazione e per tutta la durata del contratto; per durata del contratto deve intendersi il 
periodo intercorrente dalla data della stipulazione alla data di riconsegna del bene al locatore, 
comprovata dal verbale di consegna. 

4. In caso di detenzione temporanea di durata non superiore a sei mesi nel corso dello stesso anno 
solare, la TASI è dovuta soltanto dal possessore dei locali o delle aree a titolo di proprietà, usufrutto, 
uso, abitazione e superficie.  

5. Per i locali in multiproprietà e per i centri commerciali integrati, il soggetto che gestisce i servizi 
comuni è responsabile del versamento della TASI dovuta per i locali e per le aree scoperte di uso 
comune e per i locali e le aree scoperte in uso esclusivo ai singoli occupanti o detentori. Quest’ultimi 
sono invece tenuti a tutti gli altri obblighi e diritti derivanti dal rapporto tributario riguardante i locali e 
le aree scoperte in uso esclusivo. 

6. Nel caso in cui l’unità immobiliare sia occupata da un soggetto diverso dal titolare del diritto 
reale sull’unità immobiliare, quest’ultimo e l’occupante sono titolari di un’autonoma obbligazione 
tributaria; l’occupante versa la TASI nella misura del 20%

 dell’ammontare complessivo della TASI, 
calcolato applicando l’aliquota corrispondente; la restante parte deve essere corrisposta dal titolare 
del diritto reale sull’unità immobiliare.  

Art. 18 

Base imponibile 

1. La base imponibile della TASI è quella prevista per l’imposta municipale propria di cui all’art. 13 
del decreto-legge 6 dicembre 2011, n. 201 convertito, con modificazioni, dalla legge 22 dicembre 2011, 
n. 214, all’interno del quale viene fatto riferimento all’art. 5, commi 1, 3, 5 e 6 del D.Lgs. 504/1992, ed 
al comma 4 dell’art. 13 del D.L. 201/2011. 

 

Art. 19 

Determinazione delle aliquote 

1. L’aliquota è determinata con deliberazione del Consiglio comunale, tenendo conto delle 
disposizioni dell’art. 1, commi 676, 677 e 678 della Legge 147/2013. 

2. L’aliquota di base dell’imposta è pari all’1 per mille. Tale aliquota con deliberazione del consiglio 
comunale, adottata ai sensi dell’art. 52 del D.Lgs. 15 dicembre 1997, n. 446, può essere ridotta fino 
all’azzeramento. 

3. Nella determinazione dell’aliquota deve essere rispettato il vincolo in base al quale la somma 
delle aliquote della TASI e dell’IMU per ciascuna tipologia di immobile non sia superiore all’aliquota 
massima consentita dalla legge statale per l’IMU al 31 dicembre 2013, fissata al 10,6 per mille e ad 
altre minori aliquote, in relazione alle diverse tipologie di immobile; 

4. Per il 2014 l’aliquota massima non può eccedere il 2,5 per mille. 

5. Per lo stesso anno 2014, i limiti stabiliti dai commi 3 e 4 del presente articolo possono essere 
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superati per un ammontare complessivamente non superiore allo 0,8 per mille a condizione che siano 
finanziate, relativamente alle abitazioni principale e alle unità immobiliare ad esse equiparate di cui 
all’articolo 13, comma 2, del decreto-legge 6 dicembre 2011, n. 201, convertito, con modificazioni, 
dalla legge 2 dicembre 2011, n. 214, detrazioni d’imposta o altre misure, tali da generare effetti sul 
carico di imposta TASI equivalenti o inferiori a quelli determinatisi con riferimento all’IMU 
relativamente alla stessa tipologia di immobili, anche tenendo conto di quanto previsto dall’articolo 13 
del citato decreto-legge n. 201/2011. 

6. Per i fabbricati rurali ad uso strumentale l’aliquota massima della TASI non può comunque 
eccedere il limite dell’1 per mille. Sono considerati fabbricati rurali ad uso strumentale quelli indicati 
all’art. 9, comma 3-bis del decreto-legge 30 dicembre 1993, n. 557, convertito, con modificazioni, dalla 
legge 26 febbraio 1994, n. 13. 

 

Art. 20 

Servizi indivisibili 

1. Ai sensi del comma 639 della legge 147/2013 la TASI è diretta alla copertura dei servizi 
indivisibili. 

2. Ai sensi del comma 682, lettera b), punto 2), della medesima Legge 147/2013, vengono 
individuati i servizi indivisibili con l’indicazione analitica, per ciascuno dei servizi, dei relativi costi alla 
cui copertura la TASI è diretta: 

 

SERVIZIO COSTO 

Illuminazione pubblica 111.500,00 

Servizi correlati alla viabilità e alla circolazione stradale 16.000,00 

Servizio Protezione Civile 6.934,00 

Servizio di Polizia Municipale 46.850,00 

 
3. I costi dei servizi come individuati al comma 2 del presente articolo vengono aggiornati 

annualmente con la deliberazione di approvazione delle aliquote di cui all’art. 19 del presente 
regolamento. 

Art. 21 

Abitazione principale e relative pertinenze 

1. La definizione di abitazione principale e di pertinenze è la medesima prevista ai fini dell’imposta 
municipale propria, comprese le tipologie assimilate alla stessa per legge o per espressa disposizione 
regolamentare adottata ai fini dell’IMU. 

2. Con la deliberazione di cui all’art. 19 del presente regolamento, possono essere previste 
detrazioni d’imposta per le unità immobiliari adibite ad abitazione principale, comprese le tipologie ad 
essa equiparate, e per le relative pertinenze rapportate al periodo dell’anno durante il quale si protrae 
tale destinazione. 

3. Nel caso in cui venga esercitata la facoltà di cui all’art. 19, comma 5, del presente regolamento, 
le detrazioni devono garantire gli effetti previsti dal medesimo comma. 
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Art. 22 

Riduzioni ed esenzioni 

1. Sono previste le seguenti riduzioni:  

a) abitazioni tenute a disposizione per uso stagionale od altro uso limitato e discontinuo: riduzione del 
20%  

2. ad una sola unità immobiliare posseduta dai cittadini italiani non residenti nel territorio dello 
Stato e iscritti all'Anagrafe degli italiani residenti all'estero (AIRE), già pensionati nei rispettivi Paesi di 
residenza, a titolo di proprietà o di usufrutto in Italia, a condizione che non risulti locata o data in 
comodato d'uso: riduzione del 66 %  . 

3. Per i fabbricati dichiarati inagibili o inabitabili e di fatto non utilizzati, la base imponibile è 
ridotta del 50%, limitatamente al periodo dell’anno durante il quale sussistono dette condizioni. 
L’inagibilità o inabitabilità è accertata dall’ufficio tecnico comunale con perizia a carico del 
proprietario, che allega idonea documentazione alla dichiarazione. In alternativa, il contribuente ha 
facoltà di presentare una dichiarazione sostitutiva ai sensi del testo unico di cui al D.P.R. 28 dicembre 
2000, n. 445, rispetto a quanto previsto dal periodo precedente. L’inagibilità o inabitabilità di un 
immobile consiste in un degrado strutturale non superabile con interventi di manutenzione ordinaria e 
straordinaria, ma con necessità di interventi di ristrutturazione edilizia, restauro e risanamento 
conservativo, ai sensi dell'articolo 31, comma 1, lettere c) e d), della Legge 5 agosto 1978, n. 457 ; Si 
ritengono inabitabili o inagibili i fabbricati che si trovano nelle seguenti condizioni : 

a) strutture orizzontali, solai e tetto compresi, lesionati in modo tale da costituire pericolo a cose 
o persone, con potenziale rischio di crollo; 

b) strutture verticali quali muri perimetrali o di confine, lesionati in modo tale da costituire 
pericolo a cose o persone con potenziale rischio di crollo totale o parziale; 

c) edifici per i quali è stata emessa ordinanza di demolizione o ripristino;
La riduzione d’imposta decorre dalla data di sopravvenuta inagibilità o inabitabilità, che deve 
essere dichiarata dal proprietario entro 60 giorni. L’ufficio tecnico comunale accerterà e 
verificherà quanto dichiarato entro i 60 giorni successivi al deposito della dichiarazione al 
protocollo comunale, confermando le condizioni di fatiscenza dichiarate sulla base delle 
condizioni di cui alle lettere a), b), c), del precedente comma, o rigettando motivatamente la 
richiesta. 

4. Sono esentati dal pagamento della TASI le abitazioni di proprietà con un unico occupante, per il 
periodo in cui lo stesso è ricoverato presso strutture di riposo e cura, pubbliche o private. 

 

Art. 23 

Versamenti 

1. La TASI è applicata e riscossa dal Comune. 

2. Il Comune, in alternativa a quanto previsto al comma 1, può avvalersi dei soggetti terzi di cui 
all’art. 52 del Decreto Legislativo n. 446/1997, previo espletamento delle procedure di gara secondo le 
norme vigenti in materia. 

3. La TASI è versata mediante modello di pagamento unificato secondo le disposizioni di cui all’art. 
17 del D.Lgs. 241/1997 (F24) o bollettino di conto corrente postale al quale si applicano le disposizioni 
di cui al citato art. 17, in quanto compatibili.  
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4. Il pagamento degli importi dovuti per il tributo deve essere effettuato in 2 rate, aventi scadenza 
il 16 giugno e il 16 dicembre o in unica soluzione entro il 16 giugno di ciascuno anno. Il versamento 
della prima rata della TASI è eseguito sulla base dell’aliquota e delle detrazioni dei dodici mesi 
dell’anno precedente. Il versamento della rata a saldo dell’imposta dovuta per l’intero anno è eseguito, 
a conguaglio, sulla base degli atti pubblicati nel sito informatico di cui all’articolo 1, comma 3, del 
decreto legislativo 28 settembre 1998, n. 360, e successive modificazioni, alla data del 28 ottobre di 
ciascun anno di imposta. In caso di mancata pubblicazione entro il termine del 28 ottobre, si applicano 
gli atti adottati per l’anno precedente. 

5. Ai fini di quanto previsto dai due commi precedenti, il comune è tenuto ad effettuare l’invio, 
esclusivamente in via telematica, della predetta deliberazione, entro il 21 ottobre, mediante 
inserimento del testo della stessa nell’apposita sezione del Portale del federalismo fiscale. 

6. Il pagamento deve essere effettuato con arrotondamento all’euro per difetto se la frazione è 
pari o inferiore a 49 centesimi, ovvero per eccesso se superiore a detto importo.  

7. Il contribuente non è tenuto al versamento del tributo qualora l’importo annuale dovuto, 
comprensivo del tributo provinciale di cui all’art. 16 è inferiore ad € 12,00. 

8. Il tributo è dovuto dai soggetti passivi per anni solari proporzionalmente alla quota ed ai mesi 
dell’anno nei quali si è protratto il possesso. A ciascuno degli anni solari corrisponde un’autonoma 
imposizione tributaria. Il mese durante il quale il possesso si è protratto per almeno quindici giorni è 
computato per intero.  

9. Il versamento della TASI nel 2014 è effettuato direttamente, in maniera spontanea, dai soggetti 
passivi del tributo, nel rispetto dei termini e con le modalità indicate nel presente regolamento, con 
l’applicazione delle aliquote e detrazioni stabilite annualmente con deliberazione consiliare. 

10. Per il versamento della TASI a decorrere dall'anno 2015, i Comuni rendono disponibili ai 
contribuenti, di norma, i modelli di pagamento preventivamente compilati su loro richiesta, ovvero 
procedendo autonomamente all'invio degli stessi modelli. Nella impossibilità per il Comune di adottare 
tale soluzione di semplificazione, dovuta alla non completa conoscenza dei dati e delle informazioni 
necessarie per il preventivo calcolo del tributo, i soggetti passivi della TASI sono comunque tenuti al 
versamento, in maniera spontanea, nel rispetto dei termini e con le modalità stabiliti dal presente 
regolamento, con l’applicazione delle aliquote ed eventuali detrazioni stabilite annualmente con 
deliberazione consiliare. 

 

Art. 24 

Dichiarazioni 

1. I soggetti passivi hanno l’obbligo di presentare apposita dichiarazione di inizio 
occupazione/detenzione o possesso dei locali o delle aree soggette al tributo. 

2. Nell’ipotesi di più soggetti obbligati in solido, la dichiarazione può essere presentata anche da 
uno solo degli occupanti/detentori o possessori. 

3. I soggetti obbligati presentano al Comune la dichiarazione, redatta sui moduli appositamente 
predisposti dallo stesso, entro il termine del 30 giugno dell’anno successivo alla data di inizio 
dell’occupazione, della detenzione o del possesso. La dichiarazione può essere consegnata 
direttamente a mano presso l’ufficio protocollo nel palazzo municipale sito in via Roma n. 3 98040 
Roccavaldina, o per raccomandata A.R.  al citato indirizzo allegando copia di un documento di 
riconoscimento  oppure attraverso Email PEC al seguente indirizzo: comuneroccavaldina@pec.it in 
quest’ultima ipotesi la dichiarazione deve essere comunque sottoscritta, anche con firma digitale 
ovvero scannerizzata con allegato copia documento d’identità. 

4. Ai fini dell’applicazione del tributo la dichiarazione ha effetto anche per gli anni successivi, 
sempreché non si verifichino modificazioni dei dati dichiarati da cui consegua un diverso ammontare 
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della tassa. In quest’ultimo caso il contribuente è obbligato a presentare apposita dichiarazione di 
variazione entro il termine del 30 giugno dell’anno successivo alla data del verificarsi della variazione.  

5. La dichiarazione originaria, di variazione o di cessazione deve contenere: i dati identificativi (dati 
anagrafici, residenza, codice fiscale) dell’intestatario dell’utenza, l’ubicazione specificando il numero 
civico e l’interno, i dati catastali dei locali e delle aree, la superficie e la destinazione d’uso dei locali e 
delle aree, la data in cui ha avuto inizio l’occupazione o la conduzione, o in cui è intervenuta la 
variazione o la cessazione, la sussistenza dei presupposti per la fruizione delle riduzioni o agevolazioni. 

 6. Ai fini della dichiarazione della TASI si applicano le disposizioni concernenti la presentazione 
della dichiarazione dell’IMU. 

7. Per gli occupanti, soggetti passivi d’imposta nei casi previsti dall’art. 4, comma 6 del presente 
Regolamento, la dichiarazione presentata ai fini della TARI si intende assolta anche ai fini della TASI.  

 

TITOLO IV  

LA TASSA SUI RIFIUTI (TARI) 

 

Art. 25 

Presupposto e soggetti passivi 

1. Presupposto della tassa è il possesso e la detenzione a qualsiasi titolo di locali o di aree 
scoperte a qualsiasi uso adibiti, suscettibili di produrre rifiuti urbani. 

2. Sono soggetti passivi coloro che occupano o detengono i locali o le aree scoperte di cui al 
precedente comma 1, con vincolo di solidarietà tra i componenti del nucleo familiare o tra coloro che 
usano in comune i locali o le aree stesse. 

3. In caso di detenzione temporanea di durata non superiore a sei mesi nel corso dello stesso 
anno solare, la tassa è dovuta soltanto dal possessore dei locali e delle aree a titolo di proprietà, 
usufrutto, uso, abitazione, superficie.  

 
Art. 26 

Multiproprietà e centri commerciali 

1. Per i locali in multiproprietà e per i centri commerciali integrati, il soggetto che gestisce i servizi 
comuni è responsabile del versamento della tassa dovuta per i locali e per le aree scoperte di uso 
comune e per i locali e le aree scoperte in uso esclusivo ai singoli occupanti o detentori. Quest’ultimi 
sono invece tenuti a tutti i diritti e gli obblighi derivanti dal rapporto tributario riguardante i locali e le 
aree scoperte in uso esclusivo. 

 
Art. 27 

Locali ed aree non soggetti al tributo 

1. Non sono soggetti alla tassa: 

a) i locali e le aree scoperte non suscettibili di produrre rifiuti urbani; 

b) le aree scoperte pertinenziali o accessorie a locali tassabili, non operative; 

c) le aree comuni condominiali ai sensi dell’art. 1117 del codice civile non detenute o occupate in via 
esclusiva. 

d) Fabbricati dichiarati inagibili o inabitabili. 
       Si ritengono inagibili o inabitabili i fabbricati che si trovano nelle seguenti condizioni:  


